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V. 


Del  ritorno  fatto  nella  Real  Corte  di  Madrid 

DAL  RE  E  DALLA  REINA  N.  S. 

//  dì   27.  di  Ottobre  pajjuto , 

1  delle  fefle  perciò  fattevi  :  come  anche  de'  progreffi  dell'armi  delle  due 
Corone  in  Marcia  in  Valenza  e  in  Aragona  ; 

\Saputlft  qu)  per  le  lettere  recate  dal  terrier 0  *ve»uto  Domefnca  mattina^ 
che  partì  da  quella  Real  kllla  a^  24.^;  Noitmbre  delCa}:r:i  pr.jjato  . 

^  isTendo  qua  giunco,  Domenica  pafTata  la  mittina  ,  un  cor- 
riero  da  Spagna  al  noftro  EcCiill.  Si^.  Viceré,  tutta  quella 
Città  ne  ricevè  una  letìzia  no  ordinaria, poiché  già  ila  mof- 
ti  mefi  eravamo  privi  de'corrieri  della  Corte^ed  avedo  egìi 
recate  le  lettere  di  ^.ordina!J,che  avrebbon  dovuto  venir 
prima  di  lui,ed  avutafi  per  queflo  mezzo  una  diftinta  ccn- 
ftrmazione  di  tutte  le  buone  noVL'lle,che  noi  avevamo  per 
vie  indirette  quindi  ricevute^  C  è  ftim^to  opportuno  di  darne  qui  ora  uh 
minuto  ragguag!io,contenente  molte  particolarità  curiofe  delle  notizie^^» 
che  già  \i\  accorcio  erano  ftate  pubblicate  . 

Madrid  24.  di  Ncvcmire  i  jc6, 

DApoichì",  rinvigorito  l'efsrcito  del  Re  N.  5»  dal  poJeroro  rinfcFzo  dell* 
arnni  aufiliarie  del  Re  CriftianiflìmojCoilrinr^  a  precipitofa  fujja  l'ar- 
mi de*  Coilegatii  che  aveano  a  duro  giogo  fottopofta  quefta  Real  Villa  di 
Ma  Irid  e  le  di  l^i  vicinanze  ;  ridotti  già  grmimic'jrcarn  di  genti  e  di  prov- 
vilìoni,  alle  ripe  del  Tago,p'eTo  Colmtnarjil  Re  N.S.portofiì  qua  con  pic- 
ciol  corpo  di  foUatefche  .  Donde  avendo  invitata  a  ricornar'in  quefta  an- 
tica (eòe  della  Corte  la  Reina, ch?,per  foltrarfì  a'  pericoli  della  vicina  guer- 
ja^era  fiata  cpllretta  a  ritirarTene  a  Bjrgosj  Ella  quindi  fi  parti  a'  14.  di 
Ortobre,con  tutto  il  nunneroio  accomp^ignamento  de' Grandi  ,  de'  Confi- 
gli e  delle  guardie  ,  e  incaminoflì  a  quefta  volta  :  diche  a'  20.  fi  nnofle  di 
qua  il  Re  con  picciol  feguito  per  .inconti'srla  a  Segovia  .  Quivi  giunfexo 
amendue  le  Mstfià  il  dì  feguei-te  21,  di  quel  irjefe.ed  avendo  moftrata  una 
fomma  gioia  per  quel  loro  lietiirirno  incontro ,  non  meno  letizia  ne  dimo- 
flrò  ancora  il  popolo  di  quella  Città,  con  le  alciffime  grida  di  acclamazio- 
ni, e  con  far  moire  fede  e  luminarie  >  sì  come  era  anche  fcgu'to  in  tutt'  i 
iuogbi  del  pifTaggio   del  Re  e  della   Rena  »  Quindi  poi  partirono  le  loro 
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A'tieftà  il  g'crno  appreffo,  il  al  24.  gìunfero  alI'Efcoriìle,  e  i!  27.  pofcia^ 
in  quc'(t:i  Rcul  Vijla  .  Se  per  tticto  il  viaggio  li  Maeftà  loro  avean  ricevuti 
tanti  {cignali  (lel''aff-zions  de' popoli,  molto  maggiori  gli  trovaroi-o  <]oì, 
dove  tfTendofi  con  tal  defiato  arrivo  accefo  vie  più  il  fervente  amore  verfo 
ùi  loro  ,  tutti  proruppero  in  liete  grida  di  acclamuzioaì,  e  a  far  felle  ed  al- 
iegftzzejftudiandofi  ciafcuno  a  gara  dimoftcac  fuori  l'immenfo  gaudio, on- 
de era  l'animu  Tuo  ingombrato  .  Per  qusfla  cagione  eiT-^ndofl  ìe  loro  Mae- 
flà  portate  fubito  alla  Msdoona  dell'Atocha  ,  quivi  {]  ca-ntò  foleansaiente 
il  Te  Deiim  con  granJilIìmo  concorfo  ,  e  pofcia  poftefi  in  carozza  verfo  il 
Keal  p^Iaoio  ,  furon  fcmpre  accoinpagnaCe  dalle  voci  di  giub  Io  di  tutto  il 
popolo  ,  end'eran' piene  le  (rrade  del  loro  pafTaggio  ,  e  fi  fecer  poi  per,  J. 
giorni  mokiilìcn^  fefle  fuochi  ed  illum-nflzicni  .  Dopo  ciò  ,  eirenio  qua 
arrivati  ognindì  da  Burgos  tutti  li  Grandi  e'  Cornigli ,  che  avean  feguicata 
la  Reina  ,  vi  fi  è  già  ritiahilira  nel  modo  primiero  tutta  la  CDrte  ,  godea- 
dovifi  perciò  d'una  tranquiliillìmi  quiete  ,  e  faccsndovifi  tutt^/iì  nuove_^ 
feRe  per  gli  prcgreffi  ,  che  fi  featon  fare  dall'armi  di  S,  M.'ne'  regni  da'ni- 
mici  occupati  . 

IntSto.dapoichè' fu  partito  il  Re  dairefercito,i?Marefcial  diBervich  ftft- 
te  lungo  tempo  a  campo  a  Gienpozuelos  ,  per  tener  foggetti  gì'  inimici  ntl^_ 
lor  campo  di  Colmenar,per  tagliar  la  ftrada  a  tutt'  i  loro  foccorfi  di  prov-' 
vinoni, per  impedir  loro  ftmprepiù  la  via  del  Portogallo, dar. loro  alla  coda 
Rei  psiTagglo  del  Tago,e  veder'anche  f;^  fu/Te  pofiìbtle  di  colìrigneili  a  bct- 
taglia.Cota!  procedimeco  in  futti  riufcì  ftliciffimc. poiché  in  quel  campo  (1 
riduff.ro  gl'inimici  ad  un*eftremo  brfogno,  emendo  (Isti  loro  tolti  da'  nofiri 
tutc'i  viveri,  e  un  grandifììmo  numero  di  prigionieri  prefi  in  varie  partitt:' 
permodochèjdopo  eiTsrfi  trattenuti  in  quel  luogo  molto  tempo  in  una  fom- 
ma  penuria, £n2i  eh'  efporfi  ad  tana  fvantaggiofa  battàoHa ,  efiimarono  più 
opportuna  una  frettcJofà  ritirata  .  Diche,  avendo  di  notte  tempo  paiTatoH 
Tago  ad  Aranguez, fecero  una  precipitonfTìms  muchla  alla  volta  delia  Va«^ 
lenza  .  Il  noftro  efercit-o  n^.cleftogli  fortemente  alla  coda  nel  pafTagg'ò  ,  ed 
avendo  pafTato  anch'etTo  ii  fiume  marchiando  dietro  a  Collegati, il  Duca  di 
Bervich  liiiciò  un  diftaccamento  per  iftrsda  a  fir  V  impcrtance  imprefa  di' 
Cuen9a,ed  egli  feguì  la  fùa  march!3,e  fpedì  alla  leggiera  appreiTo  a'  nimie» 
ccn  io.battaglioni,e^.fqu'adfoni  M.di  Geofrevllletma  per  quanta  diligen- 
isa  avelie  quefli  ufftta,non  potè  mai  ragQJugnerli.Effèndo  reftnti  200. caval- 
li, e  25*- compagaie  di  granadierì  con  ?.  oezzi  di  cannoni  a  far  1'  aiTediO  di 
Cuéc^a,  fctto  jlcomacdo  di  Tenente  Generale  D,  Gabriele  d'  Efsy,  quefli 
dopo  aver'occupsti  vari  luoghi  delie  vicinan2e,con  farvi^^la  i  y cprigicnie- 
r!,e  con  la  preda  di  qualche  befìiame,  a  4. di  O: tobre  giunf!:;  a  cigner'intera- 
mente  la  Gittà  di  CueR^s,*  fattofi  vigorofo  fuoco  dall'una, e  dall'altra  par- 
te psijp  rpazio  di  4agiorni?efisfldofjgia  aperte  due  brecce  alla  pia223,il  pre- 
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fidio  fu  obbligato  a  rendere  prigioniero  di  guerra.  QaeRa  gusrnigions  era 
formata  di  f. reggimenti  di  Collegati  dì  varie  nazioni, e  vi  erano  un  G.-ne- 
ral  di  battaglia, un  Sfig3diere,du3  Colonneì!i,tre  Tenenti  Colonnelli, j-.Sir* 
genti  Maggiori, 9. AÌUMnti,2f. Capitani, 26. Tenienti<4l. Algeri,  e  altri  0:H- 
ciali  fubalterni.e  di  elli  nel  folo  Cartello  di  Alarccn  Ce  ne  pnandarono  2000, 
priglonier'.N^iUa  piazza  u  trovarono  5,cannoni,e  rjooo.  libre  di  poi /ere,  e 
ne  vennero  qu^  9.  bandiere,  e  ftendardi.  Un  sì  rilevante  acquii^lo  avendoci 
allìcurata  dagi'  infoiti  nimici  la  Mancba,ie  npftre  truppe  continu.iron  la_j 
marchia  per  la  Valenza, dove  era  già  entrato  col  detto  corpo  M.Ji  Geofrs- 
ville.  SubitOjCh'entrarono  in  quel  Regno, avendo  ridotti  alla  dovuta  ubbi- 
dienza cutt'i  luoghi  del  pafTaogio  e  delia  Frontiera,  fé  ne  diftaccò  un  picciol 
corpo,  il  quale,  dopo  aver  fugati  opinliiiici  ,  ch'eranlì  porti  avanti  Marcia, 
prefe  a  forza  d-arrfie  la  Città  d'Oiiguela,  dopo  un'ortinata  refirtenza.Q^efta 
è  una  Città  delle  più  ricche  della  Va!Tin3a,e  fuvvi  prefo  numerofo  pcelidio 
con  la  perditi;  folo  di  So.de'nortri.Il  Vefcovo  di  Murcia  prefe  quivi  fubit© 
poiVtffo  del  Viceregmjto  di  Vàlehzia  ,  &  avendovi  diporti  tutti  gliOlBciali» 
é  Alinifiri,  ne  pofe  altri  al  luogo  loro  aiFe^lonati  a  S.  M.  e  condaonò  quelli 
Città  ad  una  contribuzione  di  4ooo.dobl5  ^ii  cui  la  magpior  parte  diftri- 
bul  aVeggimeti  Veterani,}e  di  6ooo.fià)3  di  grano,e  I3.tn.di  biada. Ed  ave, 
ào  poi  le  truppe  medefìmè  rìacnui.rt3ti  molcìinaii  altri  luoghi  in  quel  Re- 
gno.ff  portarono  fìnalnn^nté  a  far  i'imprefa  d'Elche,e  dopo  qualche  reflfle* 
za  la  riucquiftarono.faccendovi  da  ifoa;prigionieri,  fra'quali  fono  da  i©o„ 
Of!icial'i,e  buon  numerò  d'i  cavalli  Ingrell.,  ben  forniti  di  eqai;/ai^^i:  evi  fa 
m;ffa  U  Città  a  facco  ,  il  che  comportò  il  valore  di  i  f  o.m.  pefi  d'  argento^ 
dopodiché  da' nortri  fi  cominciò  a  fortificar' Orig^uela  ,  che  dovea  effe-, 
re  il  qoartifìr  generale  delle  truppe  ,  e  già  tal  lavoro  Ci  trova  prelTo  al 
fine.  Qnindi  non  avendo  il  Marefcial  di  Sfcvich  ertimato  ancora  op- 
pxirCuRo  cji  fjr  I'imprefa  d' Alicance  ,  voltoffi  a  quella  di  Cartagena, e  ne- 
venne  a  felice  fine  a  capo  di  f.  <por«i ,  dopo  un'ortinata  refirtsnza_j> 
fece  prigioniera  di  guerra  la  guernigione,  ch'era  la  maggior  parte  gen- 
te'veterana  ,  col  Governadore  Don  Filippo  Varela  :  prefe  la  Città  a-» 
difcrèzioné  ,  ma  ìb  pietà  del  Re  ha  do.nttò  a' cittadini  la  vita  .Si  tro-i 
Varano  quivi  nioitilHnoe  provvilìoai  da  bocca  e  da  guerra  ,  e  75*.  can* 
Tjorii,  fraf'  q^uaH  ve  n'ha  untì  molt»  grande,  prefo  già  nella  battaglia  del 
golfo  di  Lepanto  .  Li  nortri  perderono  in  querto  afTedio  poca  gente  ,  mai 
molta  gl'ininnici  :  e  vi  fu  lafciato  Governadore  il  Marefcial  di  campo 
M.  Màony,  che  ora  attende  a  fortificar  continuamente  quella  pi3zza_j^« 
Per  io  quale  acquirto  fi  fecero  in  q-uerta  Real  Villa  a'  i9.molte  fefte  eà 
il'uminazioni  .  Dalla  Valenza  è  rtato  finalmente  anche  avvifato  ,  com<L-» 
cÌfend"o  '(data  in  fecco  ultimamente  Dna  nortra  barca  nel  fiume  Mim)","fct- 
£0  il  cànneae  di  quella  Capiule,éran  da  lei  torto  «fciti  joó.Ppftoghefi  per 
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farne  pteda  :  ma  partitati  fubifo  da  Thuy  un'altra  barca  in  foccorfo  della 
t>rifru,con  un'Alfiere  e  alcun  numeio  di  prranadieri  ,  qaeSi  paiTando  a  tra- 
veiìo  il  fìuir.e  ,  e  A^fpreiióndo  il  fuoco  di  Valenza, pofero  in  fuga  lì  Porto- 
ohff.jf  hruciarcnc  ìa  barca.se^.^  far'alcra  perdita  che  di  alcuni  pochi  feriti. 
'^  rDall'aicra  parte  l'armi  del  Re  noRro  Signore  ,  e  le  aufiliarie,  che  milita- 
no neì'i'Aragci.a, hanno  fatti  anch'elli;  !i  l.-ro  progredì, de'  quali  fi  riceve- 
rò tutto^'oVno  liecjllime  novelle.  Scrivefi,  che,  eiTtndoil  quivi  unito  alle 
noOre  truppe  regol-^ce  rriolto  numero  di  milizie  fomrr.ìniftrate  dalla  fedeltà 
<ft;'  paefani, fi  fieno  uoitiaìle  frontiere  di  Aragona  due  corpi,uno  di  5000. 
foldati  a  Tdr32ona,  e  un'aUro  di  4000.  a  Tudela,  oltre  a  quello"*  de'  reggi- 
rrenti  Franzefi  comandati  dal  Cavalier  di  S.Fons,  il  quale  ha  rotcomefTa.-» 
all'ubbidienza  di  S.M.fo.  villagg),che  compongono  la  Ccmunità  di  Cala- 
ti.vud  .  Con  quefie  forze  ,  o!trs  ali'eiTeifi  del  tutto  afiìcuratele  frontiere»^ 
riella  Navarra  dagl'infulti  de'  nimici,fì  è  fatto  l'afiTodio  di  Nuev;.!os, cartello 
ccnCi'lfrabile  non  meno  per  ia  fortezza  del  fito,  che  per  le  buone  fortifica- 
2Ìoni:flove  furcn  fatti  500,  uomini  prigionieri  ;  fi  è  prefa  la  piazza  d'i  Da- 
roca  con  la  fpada  alU  manosa  qu^le  D.Michel  Pons,che  comandava  quel- 
la fped'zior'^,  fect  mettere  a  f^cco, concedendo  il  bottino  a'  foldati  ,  e  poi 
abbandonolla, e  quantunque  fufTe  circondato  da  grandilllma  t^uantità  di 
remici  ,  che  vi  erano  accorfì  da  tutto  il  pa;fe  convicino,  fi  aperfe  in  mez- 
zo a  loro  la  Hrada  ,  e  falvò  felicemente  le  fus  genti  e'I  botrino,  che  con- 
dufle  a  Molina,  ammazzando  infino  a  foo.  de'  medtfim.  nemici  . 

E  in  brieve  hanno  fatto  anche  acquilo  delle  Città  Tarazona  .  J>J« 
daca  ,  Uncaftilo  ,  Munebrega  ,  Vilveira  ,  e  di  molte  altre  dell'Arago- 
na :  perm.odochè  quei  ribelli  fi  vanno  fempre  ritirando  verfo  Saragofa  ,  la 
qual  Città  è  fiata  con  tale  apprenfione,  che  vi  fi  tennero  per  ^*  giorni  le-» 
porte  chiufe,  fenza  che  vi  potefTe  ne  meno  entrare  il  governadore  mandato 
dall'Arciduca.  11  Marchtfe  diB:y  fafentire  ancor'egli  tuttofi  verfo  Sala- 
manca il  remore  delle  fue  armi,avendo  prefo  Mpraleja.e  var)  altri  luoghi, 
e  faccende  fpelfe  fcorrerie  nel  Portoghefe  .  Laonde  fperafi  fermamente,  che 
con  li  novi  rinforzi,che  afpettanfi  dalla  Francia,e  con  le  nuove  ieve.che-» 
ha  S.M.ordinate,e  co!  zelo, che  fempre  pio  crefce  nell'animo  di  tutti, avrafi 
a  fentire  in  avvenire  fempre  maggiori  progrefi^i,  e  fi  doviano  Vedere  fpenti 
in  ogni  parte  li  ribelli  .  A  quello  tlFttlo  tutti  fi  sforzano  di  dar  li  maggiori 
foccorfi  alìaCorona,chi  di  danaro, chi  di  genteje  chi  di  provvifioni,concor, 
rendo  tntti  a  gara  in  quefta  occafione  a  dar  pruove  della  loro  fedeltà  verfo 
il  noftro  gloriofifiimo  e  potentifiìmo  Monarca  ,  al  quale  conceda  il  Cielo 
fempre  maggiori  profperità,e  grandezze, 

IN     NAPOLI     J707.     Apprtffo  Niccolò  Buhfoni . 
CON  PBJFILEGIO  DEL  F{E  . 
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